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COSTITUZIONE ROMANA 'Q 

i> f r//V. J/- > ■ 

■sleno le sue leggi, pevp­a­ara «îie 11 
verno costìtuito in ana maniera forse di­

^ ■ , i 

Poidiè dunque il Popolo di Romii non versa da quella che '.bisognerebbe per il 
potrà dirsi mai perfettamente, rigenerato momento (non convenendo ,ai nuovi Citta­
se non si distrugge il regno obbrobrioso dini o i nuovi cittadini ai nuovo governo) 
deir ignoranza sistematica introdotta dai lo stato non fosse soggetto a scossa via­
preti per tiranneggiarlo a loro piacere* lenta, e alla distruzione. Poiché la liber­
bisogna in primo luogo combattere e cac­ zìi è come quelli alimenti solidi e sugasi * 
d a r e , per quanto è possibile, questo mo­ o come quei vini generasi proprii a nu* 
atro, istruendolo sopra i suoi ­diritti, e i trire e fortificare î temperamenti robusti, 

che ne hanno l'abitudine, madie oppri­suoi doveri Egli gli ha proclamati alla 
presenza di Dio, come un bambino nato mono, rovinano, ed ubriacano i deboli 
di fresco proclama le promesse b attesi ma­ e i delicati che non vi si sono assuefatti. 
l i , o se Ì paragone sembra troppo forte, Ï popoli accostumati ad aver dei padroni 
come un giovanetto, o usa ragazza di io non sono più in istato di farne a meno* 
anni proclamava i voti solenni. Se tentano di scuotere il giogo, si allon 

+ p-

Prima però di sviluppare la teoria di tanano tanto più dalla libertà, che pren­
questi diritti, eia estensione di questi do­ dendo per essa una sfrenata licenza che 
veri diamo un'occhiata, dietro le traccie le è opposta, si abbandonano ciecamente 
di un insigne scrittore, alla natura, e alP a delle rivoluzioni, che gli danno quasi 
indole de! nuovo governo stabilito,su i pre­ sempre in preda a dei seduttori i quali 
21 OSI vantaggi , che ci dobbiamo ripro­ altro non fanno che aggravare le loro ca­

mettere; e solleviamoci almeno dalle pre­ tene. Difatti il Popolo Romano antico fa 
genti miserie col prospetto lusinghiero del­ egli capace di governar se stesso dopo 
la futura, felicità» Non mi piacerebbe , espulsion dei Tarquinj ? Avvilito dûfa 
diceva Rousseau, abitare una Repubblica schiavitù,, e dag)' ignominiosi travagli , 
ài nuova istituzione, quantunaué ottime eh'èglino gli avevano imposti, non era sut 
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prhïCÎpîo che litro Stupido popolaccio che «Plie*! ^ titolo e il nome di vassallaggio è già ató­

. " . , . ­ . ■ ,. , . . . rf. , » lito attesa la rigenerazione: ed i vassalli senza re­

esigeva de. riguardi grandissimi, affinchè d c n z i o n e dcbboif0 M ,e r e e ^ n t a t i ài o g n i tribl.UOt 
assuefacendosi a poco a poco a respirare avendo però inveduta i «5 libri fmdvtum dei te­
l'aria salubre della libertà di un popolo s t 0 ' M a si adotta il ptogetto di commissione , che 
Snemtû, com'era, O piuttosto abbrutito ^ c n c inca;ÌC*? ai Codini Martello, Liberati, 

J r Concom ^ Angçloni, e Verga, pienamente approvati « 
Seduta VllU dei loGermile 

Si legge la risposta del Consolate al Messaggio 

dalla tirannia acquistasse per gradi quella 
severità di costumi , e quel fiero corag­
gio patriottico 5 che âivenlr ÎO fecero il àel Tribunato) » neUa quaie si assicura , che saran 
più rispettabile di l i . tutti 1 popò 

!. 

sard continuato U.X. 

4­^ 

NOTIZIE DEL GIORNO 
TRIBVtyATQ 

Seduta, VII, dei 9 Germììe (29 Marzo) An. VU 
delVEr* della liberti­* I 'delU Rep, R. 

S'interrampe Tordin del giorno > e si prende iti 
considerazione un messaggio del Consolato in ca­
so d'urgenza . 13 Consolato invita il Tribunato a 
provvedere ai mezzi più efficaci per un'imposizlo­ flesso alla seduta, 

P. 

no abbrucia^ gli ordegni inservienti alla form»» 
zion delle Cedole . 

Si legge la Lettera del Presidente del Conso­
lato a quello del Tribunato * nella quale si 
promettoaosollecitamente le notizie richieste per 
provvedere al modo T̂ imporre le Contribuzioni 
per la Repubblica , 

1 Tribuni Roca, e Antonini domandano di es­
sere autorizzati all'assenza per due Decadi» e do­

■ ■■ ■ 

pò la discussione viene: loro accordato, 
Domenico Vicini presta il giuramento ed è am­

ne di contribuzioni onde supplire alle spese occor­
renti, L'affare discuteaiin comitato segreto : la deli­

F 

catezza dei rapporti esigeva cosi . 
Dopo tre quarti d'ora torna il Consiglio a sedu­

ta pubblica. Pi creili * Il popolo ha diritto d'essere 
al giorno de'suoì interessi , trattandosi in specie 
d'imposizioni. Ma l'invito del Consolato à troppa 
generico. Mancano i dati su i quali fondar le ri­
soluzioni. Si domandino adunque per mezzo d'una 
Commissione al Consolato delie notizie toccanti 
J'amministrazion della cassa nazionale , l'indicazion 
delle spese occorrenti &c. La proposizione è appog­
giata da molti . Pitanesi richiede che il Messaggio 
si formi in seduta permanente ; il che è decrerato «. 

Gagliuffi propone che si prescriva u'tì contras* 
segno, che faccia ri­conoscerei Tribuni, Avverte 
che in Repubblica Francese > e Cisalpina fa , usar 
di una medaglia d5 oro, e la Ligure di Argento» 
ma conclude , che la Romana in mancanza de* 
suddetti metalli la potrebbe scegliere di rame: 
il che è stato convenuto, 

Segue una lungajerudìta, e patriottica dissertazione 
del Tubano Niccola Ccr&na sopra i danni del lusso, 
che induce un commercio passivo, e sncryaiRe­
pubblicani; fero progetta di evitare f introdu­
zione > e l'uso di gemme 1 l inoni , musedini? pan­* 
ni­fini òcc. delle man/fatture estere di selle > sti­

vali? carrozze, acciari, ed altri metalli lavorali 
Si destinano alla Commissione proposta Pierelii » perlusso» vini forestieri &c­ Molti membri appog­

giano la mozione , ma G imito tardi osserva» chç 
il iusso è «n affare di opinione , che il proposto 
divieto offenderebbe la Libertà &c. Gagliuffi loda 
Io zelo dell1 opinante , ma disapprova Y opposj> 
zione y rilevando, che dal potersi colludere una 
Legge, non ne segue che non debba farsi, e 
che la Libertà ricuperata consiste nella so mm Is­

ga privato del nome di Cittadino , dichiarala in­ sione alla sola Legge , la quale limitando la Li­
fame , e Inabilitato alle cariche chiunque abusi del berta naturale assicura quella che rimane « Lam­

berti osserva, che in un Governo Monarchico cetv 
te persone distinte possono influire sull' opinione y 

Lamberti , Cambini , Benedetti > e Piranesi ; e 
sono approvati • 

Si procede air orditr del giorno . Sartori put*. 
Ja sulla necessità d'una legge che freni gii ammi­
nistratori della Cassi Nazionale « Propone d'inca­
­vicare una commissione che in termine d'una de­
cade presenti il progetto d'una legge per cui ven 

proprio impiego/o l'abbia comprato per rinden» 
nizzarsi soverchiamente a danna del pubblico * M»­
roni appoggia la mozione ed aggiunge : si richia­* ma non in un Repubblicano dove tutti sono uguali, 
mino air osservanza le leggi de résidais> de pecu~ Ga$linffi>t Pierelii avvertono, che l'Articolo 369 della 
ìatwy & de ambia*} e sehza formarne delle naove Costituzione ingiunge una sollecita alleanza della Ro­

ottcrremo l ' intento. Ma Gaglioffi oppone; La co 
stituzione ($$30? 311 > 6 3 1 4 ) provvede all'ogget­

pubbliea Romana colla F r a n c i e , la quale riguar 
derà specialmente il Commercio» e tutti final­

to in questione» Dunque si loda lo zelo patriottico, ménte convengono che l'affare si rimetta ad una 
degli opinanti j e si conclude che è vana la leg­ Commissione, la quale progetti una Legge dopo 
gè proposta e 

Martello propone che gli antichi vassalli degli 
che sarà concluso il detto trattato . Son nominati 
per tal commissione, e approvati Corona > Gam­

ex­baroni sieno esentati da ogni tribnto di Vassal­ bini , Melloni , Fedeli, e Lamberti 
Jaggio per mezzo di una tassa di redenziorì da pa­
garsi­ alia Rep. e domanda che una commissiono 
«ii 5 membri esamini le diverse risposte fendali ed 

Benedetti espone che si debborì considerare co­
me beni Nazionali gii Ecclesiastici , e quegli dei 
Luoghi Pu» Università, Arti, Collegi 1 e altre 

> 

i mezzi coerenti ali? giustìzia per abolirle.» Moro?** corporazioni, ç che j dichiarati questi beni Na 
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rionali, servano ad alimentare quegli, che vi han­
no diritto, e si ver^i nella Cassa Nazionale il re­
sto, che ora sazia }' Jngordigfa degli amministra­
tori. Propone phc si nomini una Commissione; 
la nomina viene rimessa al Barò del Presidente » 
e sono nominati Benedetti , Bassi y Corsiglia , Ga­
gliujfi , Conconi • 

Pierelii osserva, che la Mozione di Corsigìio su 
l'esportazione delle Lane coincide in qualç/ie mo­
do con quel!» sopra il Lusso , e l'affare è rimesso 

S E N A T O 
Dipartimento del Tevere* 

In vece JiCiuseppe Spada the ha rìnumfa 
Agostino Pagnionçellï di Vclletri. 

* pîeiïaggerç dì Stato 
In vece di Bencjji, che ha rinnndafo 

Giuseppe de Gregorj, 
T R I B U N A T O 
■Me^aggierp di Stato 

In vece di Da\ma%%oni cht ha rinunciato 

5 

V , ' ' 

1 ■ ' 

x v 

ftlla Copimissi^ne, che è di quello incaricata , Ap­ Tomafiso Cades • Vsciere . Francesco Sat inetti • 
provato 

Nul 
r 

abbiam del Senato . Cimino • 
RETUR 

fttr 
1 1 Germ ile ( 

Ieri fu dal Consolato emanata urrà no­
■ I r 

tìficazione che rassicurò alquanto la pubb, 
confidenza intorno le cedole. Eccola. 

,, Fermo il Consolato della Repubblica Romana , 
pelle promesse fatte al Pubblico nel Proclama in 
jdata î Germile corrente, yisguardante la Demo­
netazione delle .Cedole superiori agli Scudi Tren­

r v 

tacinque , notìfica a tutti, che oggi alle ore zi 
d' Italia sulla Piazza del Campo di Flora si brucie­
pranno alla pubblica vista tutte le Cedole superio* 
ri alla sopraddetta somma di Scudi Trentacinquc, 
che esistevano nella Cassa del Monte «Ietto di 
Pietà , jcurti gli ordegni , che ne servivano per 
la Fabbricazione, e tutte le Carte » che allo stes* 
So effetto erano preparate, e bollate,, », 

,, Domani alla medesima ora» e sulla detta 

Bruner Romano attuaimente in Parigi 
Tevere • In vece di k*agnoncelU 
Supplementario . \^W\o Tartaglia d* VeKetri* 

G R A N D ^ D I L E p i ROMA 
In vece di Luigi Lante Guido JLantc • 
AmminUtratore de* Beni Wazionali in virtù dell9 

p/£rt*\. della Legge ael % GetmlcNicc* Castelli* 
ISTITUTO NAZIONALE 

L 

Classe delle Scienze Matematiche ç Fisiche 
Matematica Pietro franchi M >' 
Fisica Daniele Fraùcesçoni. Chimica Parrarzf^ 
Storia Naturale Pompeo Barberi­NiLcoIa Martelli 
Anatomia Giuseppe FlajanJ » 
Agricoltura Federico Z^ccaltoni Carlo Backer 
Classe di F'iiosofia , helìe Lettere* ed arti liberali 
Filcsofìa Pio Fantpni ­ Domenico Testa* 
Scienze Folitìche Giuseppe Toriglioni • 
Storia e4 Antichità Dagincourt* 

tiazza del Campo di Flora seguirà 1' htesso bru­ Qrammama a Bloquera Faustino Gag!culli. 
L 

eiamento di tutte le Cedole , che superano il va­
lore accennato di Scudi Trentacinque esistenti 
nella Cassa del Banco di S, Spirito , e eli Aurez­
iti , e Carte bollate come sopra . y> 

La prescritta unzione è stata eseguita 

Arti del Disegno Ceraceli! 
T R I B U N A L I 

Fresidenfi de* tribunali Criminali 
Cimino • Alessio Serafini di Vetralla • 

T 
scrupolosamente, fon solennità, con buon Circeo. Ermenegildo Çahbriçlli di prosinone 
prdine , e col maggior tripudio del popo­

lo . In questa piazza (di campo di fiore) 
idove nei tempi addietro il tribunal dell' 
Inquisizione 
bruciare vi 
ti rei d'opiì 
Spettacolo? 

adesso inquisito , ha fatto 
tanti sommi uomini convin­

te, chi vide mai più ridepte 

O la nuova truppa Nazionale , in 

F . • ^ . . r • ­ ­ ­ . ­

Clitunno . Vincenzo Piermarini di Foligno 
Vincenzo Angelici di Todi . 

Metauro* Giuseppe Çatabeni9FradcMoni di Fa.noi 
Musone* Leopoldo Armaroli di Macerata 

Marino Riccitcrlii di Macerata. 
Xrasifneno . Silvestro Bruschi di Fossato 

1 

Gio: Maria Alessandri di Perugia.» 
Tronto Giuseppe Ferrini di Mpnte Vidone Corrado 

Romualdo Ferri di Fermo . 
e cui militano da semplici soldati eh stessi ^ . ­ ­ . b ... . AM 1 . n . v ; « ^ , * ^ 

^ i ■ r\ ' u •'• fa "̂  Ctmtno Ootwtn* Pctrucci di yign.anello, Vmccnzo Col Ditchiarelli di Viterbo» Luigi Derossi , e Pietrp 
in' attività , ed ha felicemente dato principio T zioni di! Viterbo , LiborioPazielh di Caprarola 
»lle sue incombenze. E' stato pubblicato icrii?a \ ■.'; ; OmmAi Tim^o. ^ n r Circeo Luigi Collctti di Anagm , Antonio Ca­

maiini d1 Ceprano» Benedetto Musa di Frosino­
ne, Gaspare Torelli, . . * Simeoni del Piglio 
Scriba Giuseppe Fabrizi di Torritt. . 
Clitunno Luigi Niccolinj di Spoleto , Angelo An­
tonini Perrotti di Rifti , Girolamo Cristofort 
di Terni, Giovanni Gìanpelli di Spoleto, Felice 
Ulli di Assisi Scriba Filippo Laureti di Spoleto'* 

ancora il seguente 
PROCLAMA. 

In esecuzione dell' Art'.368. della Costituzióne della 
Repub* ftomana , il Gen. in Capo dd?Armata 
Francese in Roma ,, nomina fer comporre le au< 
iorìtà costituite i Cittadini denominati nella 
lista tegueute.. 

N 2 
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/vietauro Vincenzo Montecliìari di Ancona, Fran­

es co Saverio Sosi di Ancona* Avvocato Campe­
ellidï Jesi , Antonio Agnelli d5Urbino , Lodo­

c 
teli 

Felice Sveccia' di Chùx della Pieve . 
Chi faG aste Ila)} a Domenico Scottini di Giv#Casì 

. ♦ ; . Scdzrni di Civita Cast. 1 * . 

vico Ferretti di SinigagJia 
Scriba Filippo Savclli di Sinigaglia 

Coletta di Civita Cast. 
Spoleto. Cariò Sbanetti. 

Prefazio Nobifi 
Giuseppe Parriani 

Macerata • Giulio Conventati di Ma< 
Giovanni Spada di Filotrano 
Giovanni Gullini di Tolentino. 

Trasimeno Carlo Negroni di Perugia, Niccolao Fermo* Gio; Battista Porti di Fermò 

; -ï 

^«soflÉ'Giuseppc'Ubaldini di Macerata , Pietra 
Lazzarini di Monte Milone, Ant. Calisti di Mon­
te Giorgio, Gio: Battista Beni di, S.Severino, 
Luigi Buratti di Camerino 
Scriba Gio: Battista Confetti di Macerata . 
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JQpmcnichini Trovi di città di Castello, Filippo 
l*acetti di Ferentillò, Tommaso Adriani di Peru­
gia, Curzio Moroni di Perugia 
Scriba Luigi Massari dì Perugia • 
Tronto Filippo Paccaroni di Fermo, Giuseppe 
Antonio Caraffa di Camerino * Filippo Adriani di 
Mont5 Alto, Francesco Costantini di Campo Ro­
tondo , Luigi Teodoro Caparucci diS. Giusto 
ìcrieà Gio; Paolo Roani di Fermo, 

r Frefetti Consolari presso i Tribunali. 
Cimno Gio: Francesco Grassdii di Vignanelto 
Circeo Francesco Camerchioli di Frosiaonc 
Clitunno Giovanni Silvani di Terni 

r , 

Metauro Antonio Riccardi d'Ancoiia 
Musoìie Carlo Liberati di Macerata 
Trasimeno Domenico Pesci in Perugia 
wrbhto Francesco Cardona di Camerino r 

TRIBUNALI DÏ CENSURA * 
Fresidënth Frefetti Consciarï, 

'Anamì Gio­vanni Francesco) Ambrosi 
' Vincenzo Buono Gigli 

Scipione Arnaldi Trivigliano". 
Ancona Ottaviano Leonardi di Urbani* 

Giovanni Abbondanza di Ancona 
Francesco' Al.bertini di Ancona 

Fernfia Stefano Ricci dr Perugia 
■ * 

Paolo.Parriani* di; Perugia 

ì 
Giuseppe Antonmi di Perugia*. 

70erèo Luigfi Balasfrifri ^ di"Celere * 
Guido Pagnoncclli di Civita Castd&tfa1 

Giuseppe Bcmomo di Viterbo 
Pani 

tf" 

Sezze • 
Aggelo Maria C'a tapi' dì Pl­pernò 
Alessandro Valle Corsa 

^Urbino? Vuole Bassi di & Angelo in Vado' 
Valeriano Romiti di tìrftiao* 

" V'"" . » • Mazxi di Urbino .­

f r 

% 

- - ■ ^ 

\ 1' 

tì'jbbio. » ■ Tei di Gubbio* 
Pietro Giuliani di Gubbio 
Paolo Ferranti di Gubbio­* 

'Orvieto , Gio: Battista Lo Ili di Òhrfeftf 
Domenico Petrangeli di OVvieW 
Giuseppe Bassandlï di Orvieto 

fcffli* Carlo Celioni 
diacinto Scifefii di Frosinone' 

-' 4 

^ 

9 Jacdvtsse di Verolì 
Sftefaaglia'* Gipf­Battista" Rossi di Sitfjgagliaf 

^Cesare Giorgetti d'i Srnigagfia 
Àngeto Buccofini di Sinigaglia 

£iìtà della F leve. Giuseppe Violini della Pieve 
Gregorio Grcgor; del piegato 

Decio Azzolini di Fermo 
Saverio Antonelli di Fermo 

Roma • Giacomo Marsuzi 
Francesco Maria Valeri 
Angelo Martelli 

Foligno. Gioacchino Grampìni 
Girolamo Girolami 
Placido Naìli 
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Matelì Carlo de Luca di Matelïe» u * l h 

V 

Francesco Tessei di Mateliea 
Gaspare Tavolini di Mateliea . 

Ascoli. Felice utonio Lenti di Ascoli 
Pietro Paolo Siliquinidi Ascofî 
Francesco Troncacci di Associ* 

Tivoli* Antonio Sestili 
Pietro Gas­trucci 
Qurino Serbu€ci 

Mieti. Alvaro Falconi 
Giwseppe Lorenxoa* 
Bernardilro Sorci* 

Osimo * Pròspero Maztoleni di 
Giuseppe Lnclietti di Osimo 
Giulio Benedetti di Osimo «• ­

Camerino. Luigi Pi^iganti di Camerifl'© 
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Camillo Vaienti di Camerino 
Ansdo Magai di Camerino r 

Pietroma 

\ 

Giti 3 *v 

A 
d ■■ 

ppe 
Giuseppe' Macciot'Xi 
Filippo CamiTR 
Sottoscritto il General delPArmata Franmf 

Gouvion St Gyr * 
h 

F 

Xi òemìle* 
%■ partito aila­ volta dr Ancona tin cor', 

pò di j o o Carabinieri di ­mippa francese i 
In seguito è giunto a­ questo 

* > 

éa P 
Cy 

Generai* 
Corriere proveniente 

arigli nor ne ignoriamo i dispacci 
Ufi 

dagl'io i dove dibattono alcune vertenze tra 
ìo­ro e Io Sfato maggiore . Alcuni tra loro es* 
re'ndo arrestati vengon dimessi : si dicon di­

quelli che furon radtofi della nota rappresen­

tanza aï Direttòrio contro i Comtìii'ssarj , ed 
issena * Sul trariionfar del sole ii M 

♦^t 
& 

generale j ­e 
'fdisi del P 
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^JuéèU mactiflàé statò affissato pub­
feììcamenté un .proclama» il quale dichia 

ftd^ojTfcî* ûhra proprtetii procfiittivra^ ^ • 
». Artic. j?. >> Le Chiese > 
d'aomini­e di donne sono esenti 

Presi/i ter /, > e Cttiyenti 
dall' ? 

imposuio­

ra le spese ordinarie ed urgeati della na­
zione ,'ingiungendo i mezzi un­ poMoloro­ ,_ 
SI; di p r o v v e d e r v i per Via di COntnbUZiOni çwctrro a carico dell' usufruttnario * e perirc{[^r*> 
ed i m p r e s t i t i . N o i lo r i p o r t i a m o tal q u a l e ti ,n carico del proprietario 

ne prcseJite „ » 
Artic» io . „ In tatti i heni non Ecclesiastici V#­

sufru'tto ila'quali appartiene ad un particolare » e 
la proprietà ad un altro, l'imposizione sarà #er tir/' 

LIBERTA' 
t PROCLAMA 
4 Stille Spese e Contribuzioni pubbliche 

\\ General Coiìianda»te le truppe France­

CGUAGLlAlSIZA .lA^tic, i i .3» Appena che la Dres. legge strà perve­
nuta alla ' Municipalità d'ogni Cantone» la Munf­
cipalità la farà conoscere per manifesto in ogni, 
Comune del cantone > e ciascun proprietario di 

SÌ in Roma considerando che le basi fondamen­
tali di Una amministrazione savia delle finaaie 
pubbliche sono l 'ordine e T economia •Conside­
rando che il nuovo governo, delia Repubblica 
jii trova senza alcuna risorsa per provvedere al­
le spese pubbliche, e che » se i mezzi ordinari ba­
stano per le spese ordinarie , mezzi pronti e strasr­
dinari sono necessari perle spese urgenti e straor­
dinarie ; Decreta la legge seguente in virtù dell' 
Articolo 3^5 della Costituzione Romana 3, ♦ 

§. /• Spese ^ 
Artic. t* Ì> Le spese pubbliche saranno dlviss in 

due Classi I . Spese strasrdinarie ed urgenti , 
Spese ordinane e non urgenti „ . 

' Le spese straordinarie ed urgenti 
fiono quelle che hanno .per oggetto i . del primo 
stabUimento delle autorità costituite e specialmen­
te del Sénat©, del Tribunato» del Consolato;, e 
dei lyiinism '£• H mantenimento , la sussistenza 

t. 

>J • 

2 t 

Artic, z. > 

beni fondi sitmati in una Comune sarà obbligata 
di rirhettere alla Municipalità del Cantone do,vc 
il fondo è situato » 'in termine di giorni quindi­
ci dalla data del manifesto la dichiarazione ,. in 
iscritto e firmata del valore del fondo in Cedok 
correnti 

Artic, i i . j , Se la dichiarazione sarà rieono­

sointa giusta dalia Municipalità , la Municipalità 
farà subito scrivere li proprietario soggetto alia 
Contribuzione nel ruolo della imposizione per la 
somma che dovrà pagare»», 

Artic» i2 . ,> Se la dichiarazione sembrasse scar­
sa j la Municipalità nominerà tre particolari del 
Cantone , i quali in tre giorni la correggeranno 
secondo la. loro stima ,» • 

Artic* 13,55 Se la dichiarazione sembrasse scar« 
sa»­la Municipalità nominerà tre particolari del. 
Cantone , i quali in tre giorni la correggeranno 
secondo la . loro stima ,, • 

è'd'il Wide delle Truppe Francesi,', e la contri* Artic M< >» in . tutti i casi » o sia che la dichia­
Suzione da pagare: alla Repubblica Francese ; 3, razlgaç sia stata accettata, o sia che sia stata cor­

rettaj l'Amministrazione­.'del dipartimento» se gin­
dica la medesima dichiarazione essere scarsa , farà 
mettere il foudp alVinca&to pubblico : ma Vaggitt­

A*tic» 3. 55 Le spese ordinarie sono tuttequelle dicazione non avrà luogo, se non in caso che Tof­
che^aon comprende l*articolo precedente ,, , ferra superi d'una decima parte il prezzo della di­

' ' * m u ■ l i 

JL'appêcmsionamentûdel paese » e specialmente di 
Roma in sussistenze', 4­ La Jâdma organizzazione , 
e Tarniameat© delle Truppe R o m a n e ^ . 

4 « a 

Artic. 4, J» î­« spese straordinarie ed argenti sa* 
fanno provvedute coi fondi provenienti dalla cori­
tHbuzione straordinari^ indicata aelj ' Articolo VI. 
^ui appressa ,5.0 

Artic, ?» Le s^ese órdìiiàrie saranno provedit­
te coi fondi provenienti dalle contribuzioni di . 
imi si farà menzione neH5 articolo XXV­, qui a^­

chiarrtzione. L'aggiudicatario cagherà al proprieta­
rio questo prezzo a pronto coûtante in Cedole 
corrente , e il di più nella cassa del Questorç del 

33 J 

presso „ ' , 
§• IL Cùnttibtnitni'é 

Dipartirò evu 
Artic. i l . „ "Questa; espeìsmene aM'intanto non 

protra essere provq^ara se non dentro il termine 
di­ff*. M0** dopo la c[aia della dichiarazione »,. 

M I 

. Artic, 1^, Appena, la Contribuzione d'un Prò­; 
prietario sarà­deteiminata». la Municipalità gli co­* 

fc Arlic; 6, j , Per provvedere alle spese straordi­ manderà di pagarne un quarto dentro il corso c|ej­
iiàrie sarà levata una imposizione straordinariato­ la pripa > decade » e; gli altri tre quarti di in<|se 
pra tutti i heni fondi in tutta Testensìonc del 
Territorio della Repubblica Romana ,5 . 

in mese j,­.,■ ■ .; ■, . 
Artic i ? . ^ Questi pagamenti si faranno n^llaS 

Artic* 7» „ Questa imposizione da pngafsri in Cassa del Qiiestpre Municipale del .Cantone»* n 
ìlaiòìè aventi cons *arà d't*» tre per tento, del valor 
de ! fóndo per que'fondi che appartengono a" par* 
Vréóìàttt e d'un cinque per eente del valor del fon^ 
do'­­pet que'fondi che appartengono a Case religio* 
te y benefiz}'■> e stabilimenti Ecclesiastici di qualun­
q\ic ^genere essi sieno »> , 

Àrtie. 8» >» ht­Casi di Città e quelle #1 delizia 
■ feinte ht campagnar spno :assQggett^A4]i^ ,impo­ storç­Municipale è^fissiato ai, tre quarti del.cepte 

Artic, ;i8fc„ Ogni Questore di Cantone m a n d ^ 
rà i fondi raccolti al Questore del dipartimentìTi 
il quale li verserà nelja Cassa della gran Questura „ # 

Artic, i£fc ,s II dritto di percezione atìfibuUo 
per la' presente! mppsixfonq ad un Questore di 
diparji.jnento k fissato al quarto del Centesimo <lel­
Ja sua percezione » TI ­driUP medesimo per un Que­

.1 

suiouô .QÇil̂  iW'SSA roaïiiera «he le urn , prati SÌ#«» ■iz 

t ̂  ■ 

* 
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Artîc. 2oê „ Se tin proprietario­lion farà laMW 

dichiarazione nel termine fissato nelTArticolo XI, 
TArrimiuistrazione Municipale determinerà il vâ ­
lore del suo fondo, ed imporra su questo proprie­
tario una tassa doppU di quella che converrebbe 
a questo valore in virtù rfeirAnicôlç­Vif. „ 

Artic, ? j . ,, Ogni proprietario non può esser 
tassata in una Comune che per i fondi che pas* 
siede sui Territorio di questa Comune,, , 

Artic, 22,, , 1 proprietarj de'fondi avranno il dt* 

lo della Repubblica, al Palazzo Quirinale in Roma 
lìr%Q. Gfiftyilp* anno $ dall'Era Repubblicana.­, 

Presciente del Consola i Giacomo''AÌatWeis #> 
­ Dal Consf<?ìatb il Segretari^ Bassal m ■ : . ­ f j 

t 

Po' Ctpia conforme 
.­W­...Ministro ridia Giustizia e Polizìa 

K 

M 
a 

Giuseppe Toriglioni . 
mezzo alle infinite sollecitudini 

uovo Governò ci Repubb, Rom. 
ritto di ritenere su frutti che pagano a for c ^ pon tralascia di ^guardar come prìncipà­

.. ,.. ^ : —»r_„ ,, _,._._, le quella di occuparsi degli oggetti dipub . 
^ ^ ­ ■ — ̂ ^ iM iM­ i H ̂ Bi^B ­ " I A ^ B ^ ^ ^ ^ B . ^ h ^ ^ h . i^H­^H1 ^ H ^ B i ^F"^ . ­ ^ . A ­^ri— ^M ­ ^ ^ ^ ­H. A —■■ i^L. ­ ■ I I ■■ 

ditori aventi ipoteche è censi su'fondi medesimi ] 
lina porzione della imposizione corrispondente e 
froporzionftta alla somma de'loro Crediti „ beneficenza., e dei caritatevoli sussidi di 

Artic, ZÌ, „ cu Amministratori DipartinvencaH cui l̂ i .classe degli indigenti abbisogna ; 
­Affinchè dqnque nella prossimità della Pa­

squa ricevan qualche sollievo,' il cit. Ca­

dopo aver ricevuto dal ministro dçlia Giustizi^ 
un sufficiente numero d'esemplari della presenta 
legge , li faranno, pervenir prontamente a tutte le 
Comuni di lor dipendenza, Essi nomineranno de* 
Commissarj particolari per iscorrere ­I't'stensione 
de'ior Territori e per aflrenaçe la confezione de' 
ruoli, e l'esecuzione della legge. Il Ministro del­
le Finance viene autorizzato a regolare ^li ono­
rar] dì questi Commissar), e le loro spese di viag­
gi , i quali onorar] e spese verran pagate su k 
fondi i quali entreranno ^elle Casse de' Questori 
Di'partimettçali „ ? 

Artiç. Î4. ,» 11 Consolato è autorizzato a tassare 
prontâinente 1 particolari ricchi ad un prestito for* 
zato in Cedole correnti per sovvenire alla urgen­
za delle circostanze, a carico di rimborsare que­

Ministro d ha no­

P 
tanto in quest'anno Iç consuete eiemasinç, 
e che le Autorità Costituite si riserbano % 
prendere lalteriori misure gençrâli a saU 
lìevo dell' indigenza, la quale sempre piiì| 
ricongseerà nella generosità della patria 
la saviezza del governo Deoiocratico ; 
Ci è stata ministerialmente comunicata 
per mezzo del cittadino Faipoult commissa­

za aene circostanze, a carico ai nmoorzare que­ r . ­ . r^­ ' r­ • /• r* ' • *• 
sto prestito fonato su Urodoçti della imposizione V0 d e ì Direttorio Esecutivo di Parigi una 

lettera che ia Rep. Ligure dirige alla Rep. 
icitarla per la sua rige* 
i ?■ sicché senza ritardo 

stabilita dalla presente legge ,, • 
Articf 2ì# „ Per provvedere alle spese pubbli* 

che ordinarie senza urgenza , i Consigli legislati­
vi faranno una legge per istabiiire Contribuzioni 
e fissarne la natura, la quantità , il riparto e 1* 
percezione „ , 

Articf 2$, ,, Al Çonsojacp ç intr icato di pre? 
sentare nel meàe corrente lo specchio dirnostratU 

■p 

Vo di tutte le spese ordinarie 4 e non urgenti ,, . 

de fé 
Ut 

4 

aff< rriam Poccasione di pubblicare questq 
monumento , per se rimarchevole, di re­

pubblicanaL fratellanza , non meno che glj 
auguri gyventprqsi che fa il nominatQ 

Artic, 27^ Tutti i Fideçomrnissi, Priino^enitare , Ç alla nostra nascente Repub 
Sostituzioni, ÌO.HO aboliti : di maniera che ogni t ) | j c a n e l l * a U o di t r a sme t t e r ce lo . Viva l* 
proprietario d'un j^ene çhe çra affetto di Fidecom­ ^ i • " ; 

misso, Primogeiiiçura, sostituzione, diviene, a^ ^ P ' L 1 ^ U ^ • . ' . , , , ­ . , ^ . e 
pena pubblicata la presente legge , padrone di di­ J'tyoul* Comminarlo aeì Direttorio Biccnttvû, 
sporre di quel Fondo o caoitale per via di ven­ V Cittadini Comoh della Repubblica Roinana, 

CITTADINI CONSOLI , 
j , Io ho ricevuto questa mattina dal Cover­

dica i o d'ipoteca , p per qualunque altra manie­­
ra d alienazioni;,, 9 

Artie. 28. „ Tutte Jç Cessioni in Enfiteusi fat? no Ligure la lettera t^ui annessa. Essa e XÌVX 
e dal Governo passato restano annullate. Questi atto c^attaccamenfo d'una Nazione recentemen­? 

beni saranno uniti alla massa de'beni Nazionali , %$ libera, fortunata , e fiera di esserlo. 
e saranno yentjut} nella stessa maniera : il par­
ticolare che li rirçneva a titolo d'Enfiteusi avrà 
solamente il diritto di preferenza quando vorrà 
comprare il fondo al prezzo del maggiore offerente. 

„ Io riguardo coinè ­una lusinghiera ' testi­
monianza della sua stima la risoluzione çh* il 
Direttorio ha preso d'incaricarmi a rimettervi 
questa lettçra, ed io vi felicito. Cittadini Con 

Fatto in Roma ]i i<) Germile Anno 6. dell'era Repub» ^oli , per i nuiTiçro­si am id , che voi troverete 
Jt Generale Comandante le truppe Francesi in Romq fra tutti i popoli» che vivono % o che gli av 

Gouvjon St, Cyr « 
IN NOME PELLA REPUBBLICA ROMANA? 

' IJ Consolato ordina che I? legge qui sopra es* 
press» sar,* pubblicata, cseguit* e *niunta del Sigijl« 

venimenti futuri ricondurranno sotto il reginac 
^ntïço della liberta. Salute e Fratellanza • 

/ i r a , faipoult 
m 

hbU 
? 



* * » * 

H * - - -

O 

*ï 

109 
il direttorio Etecutfoo della Repubblica Ligure Pi Guardami come son • ridotto, e poi decidi 

ai Cittadini Consoli­dtlla Repubblica Romana.» 

CITTADINI CONSOLI. 

se n'ho avute,. 1 ■ 

M« Ebbene quando il tinaie era nel suo colmo 
tu non lo sentivi ♦ 

P. E7 vero 
„ ï f î seguito di solenne Atto de! Corpo Le­ M. Ma quando le piaghe cominciavano a, eie*­

Bislatìvo » e degli universali applausi de'nostr i frizzare, quando passasti alla convalescenza,,» 
^ * '■ " • ­ ' ­ . • • p.. Si: hai ragione: Provai dolori acerbissimi» 

Quasi quasi rae la presi col Medico • 
M, Non eri tu una, bestia? 

e questa amicizia esige dei ri­

Concittadinf, abbiamola soddisfazione di felici 
tare in nome della Repubblica,Ligure il Popo­
lo. Romano per la riacquistata l ibertà, e di ri­
conoscere nel medesimo rigenerato Pepalo una 
Sovranità alleata col popolo della Liguria . 

„ I popoli liberi sono essenzialmente fra 
loro amici > 
scontri di recìproca confidenza • Accogliete in­

"tanto Cittadini Consoli le­sincere congratula­
zioni di una energica Nazione la quale espri­
ftie i più fervidi voti per il fermo stabilimento 
della vostra Democratica Cot i tuz ione . 

Genova H ^l Marzo 1798. /inn. i.Rep* 
Il Presidente del Direttorio Esecutivo 

N. Littardi . 
Per­ il Direttorio Esecutivo 

Il Segretario Generale Sommariva» 
L 

PASQUINO E IL MONITORE ..­
J 

1 

■- r 

P. Marfono ? 

■ + 

r ■* 

J ^-L 

* • 4 

le 3 che Roma sarà un giorno veramente fe­
lice • 

■ L 

P­ Sento però che molti si lamentano... , 
M. Te ne maravigli? Dimmi un poco hai avu­

te serie malattie ? 

Mon# Pasquino mio siamo nel medesimo caso» 
Però non spropositare più con Marfono » ma 
quando hai qualche curiosità» parla con ma» 

P. Ma mi han detto che ora * « * • 
Mon, Zitto tì ripeto • • « • • Ora voglio andare 0 

pranzo , Û  L* 
Al Cittadino Corona Ministro delV interno 

Cittadino Ministro 

. ,■ 

?. 

M. Zitto Pasquino ♦ Guai a te se ti sento più sonno ♦ 
parlare » 

P. Perchè ì 
M. Perchè non hai prudenza.) 
î \ Non avrò una virtù dell' Asino • 
Mon, Eppure hai tutte le altre . Ma io non par­

lo della prudenza vile che si chiama pusillani­
. nrità , ma di quella saggia prudenza che tace 

opportunamente • 
Pe Nei tempi addietro ho parlato sempre . Ora 

mi si dice che si può parlare con­ maggior 
libertà • . « . ; 

M. Torno a ripeterti che molte cose son lecite 
ma non convengono ai tempi,Di che parlasti l'altro 
giórno eon Marforio riguardo ad un Console? 

P, Parlai di cose che io e tutti aveano vedute. 
■Parlai . . . . 

M. So bene di che parlasti. Ma dovevi avver­
tire che Angelucci aveva la carrozza anche 

'priaia della r ivoluzione­ , . E poi ' t i pare di 
dover parlare con tanta insolenza? De Deo 
farum , de Principe nihil* 

P, Ho parlato molte volte di Principle 
M­ Sì hai parlato 3 ma quegli erano uomini 

veramente dispregevoli, i quali, fonte'ara si 
serviranno sin della tua testimonianza per 
iscreditare il nuovo Governo: ma ti assicu­
ro che non ci riusciranno . La scelta dei 
consoli, e delle altre autorità costituite è ta­

Vi prego , o Cittadino Ministro % à insisterò 
presso i Consoli che prendano delle vigorose mi­
sure per castigare l'autore del libello calunnioso % 
e sedizioso che ho loro recapitato per mezzo 
del Citt. Toriglioni f Jeri nel Corso moltï Preti 
7o dispensavano > e mettevano il popolo in fer­
imento. Addormentatevi un poco sulla condotta 
dei Preti, e dei Frati, e. poi io , ë la patria 
sentiremo ben presto f funesti efietti di questo 

L* 

Notizie di Sienrf' 
Le nuove di questa Città sono cht il S, Padró 

si trova clastico in tutte Je sue membra, ed è 
contentissimo del nostro Vin di Chianti , e par­
ticolarmente dei buoni granelli che qua si tro­
vano . Anzi perche non ne manchino mai vuole 
e comanda che se ne tengano sempre due obbli­
gati belìi e grossi nelia sua anticamera . (Si di­
ce che il Papa abbia creato due naovi Cardi­
nali)* 

Il nostro Nunzio < Monsig. Oelescalchi ) se ne 
va di Dama in Dama a far ] ' Amorino; tien pie­
na la saccoccia di diavoh'ni, e di chicche, ed in­
vita alcane morbide", e nobilissime manine a far­
fio acquisto . I suoi dialoghi cominciano in ga­
lanteria > e finiscono in ragazzate.. I Prelati si 
mascherano il giorno in ari^ grave e pensosa» 
ma là sera se ne spogliano , e fanno 3e loro os­
servazioni sulla bella voluttà . 

h 

11 Santissimo Nipote in mezzo alla sua malin­
conia fa trasparire il suo interminabilo ducale 
orgoglio, e non lascia di contemplare il suo Don.* 
chisciottia­no Vestiario decorato di tante patacche^ 
Croci, « Ninnoli che sembra uà reliquiario ajn­
bniante . 

L 

t 

r 

JNon mencio ri cerni a rispotta alla sepmte let*. 
ter a scritta al M, M affi e Uni Ï mantengo la promessa già fatta i '.portarla 

Eccellenza 
Germile Amo L della R> Rom ■ 

Neil1 Ottobre del s>7 venni da Siena a Rom* 
13 
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f­tt préltâceïarm!­ un împîcgà tòltomi co­sti Val'fa 
fraudolenta vio]enza «lei Martini Goverrtatore della 
Città di Siena/ «Mia perfida cboper^zionc del Fra* 
tè Pelntinger Rettore del Collegio Tojomei, e 
dall' insana prevenzione di Seratti Ministro dell' 
Tmerno che bru talmente mi ricevo, e mi preclu­
se dispoticamente ogni via di difesa , Feci presen­

PHtiefpey e'<f a me éì avere artìtrariamente fm.­
pôdito il eors» della Giustizia. 

Salute , è rispett© Urbano Lampredi » 
Membra dtlV Istituto Nazionale di Roma.. 

Che C 
ci 

stato ceduto ali1 Ji^pe 
t? * J 

tare due copiceli ana Memoria giustificativa nella Va era SCjta sc r i t t a , e spacciata qui a Kq» 
quale esponevo i bassire vili motivi che io sup­ j ^ a da u n P r e t e , e ì Redattori si 
poneva ; ttna a V.Btpcr mezzo del Cav, Fontana Di­
rettore del Gabinetto di Fisiche l'altra al G.Duca per 
mezzo del Senator Cellesi; ma ambedue caddero 
sotto i^tavoliao» Ella mi disse in seguito che limU 

sona 
porre , Il Prete ha fatto il sm 

mestiere, ç i t\.cdattori hanno torto. 
M ! eh 

tato «i­soli affari esterni con la Francia, benché p i c j 1 | a n n Q a V ¥ i M t o c h e 
fosse stato molto Amico del Zio nulla poteva fa­
re per une suo Nipote . Il G» Duca poi m'insinuò 
gr^gjosamenta di chiedere una Cattedra • Chiesi 
quella di Fisica in Siena , ma questa fu conferita 
a un tal Gatteschi buon Ariìico di Mad, Alessan­
dri , buona Amica del Fratello di Seratti , e que­
sto merito fu creduto maggiore dei mio che ave­
vo servito per 12 anni nel Collegio di Siena col 

partito comç si era sparsa la 
i Banchieri Turloaia * Castel! 

iler non è 
■ 

ec. danna 
certi prangif che gli rindennizzeranno ad 
usura della Contribuzione o imprestito loro 
addossato.. 

Epitomato a Genova il "si­e. Lageswert 
solo emolumento che non si può negare neppure %*. « , ^ j ' e • • i ^ * » L­ * 
. i muli.­ cioè * » . . e bM» * ' Minji t to di Svezia in quella Cicti i . hn*\ ti muli; cioè fieno , e bast9 , 

Rimangono altamente fissi nella mia mente gli 
oltraggi 5 e i danni allora sofferti: Sento la voce 

egli qua » m 'V* 

le carte Mi­portato per ritirare 
nisteriali del Cittadino Piranesi già MÌRÌ­

stro di Svezia a Roma», il quaie .ricevè 
imperiosa della natura > che mi sprona a profit­
tarmi deiròccasionc per risarcire l'onor mio, ed , , . . 
óra che da questo Governo sono stato onorerdl­ OCllo SCOrSO UçnnaiO lina lettera di r i c h u ­
mente impiegato, ora che sono Citt, Romano posso mo del R e , nella quale si rende testiino­
c debbo secondarla . 

Dovrò io dunque Sig, Marchese svelare certi 
particolari arcani d'iniquità del mio paese nativo K 

nianza del suo zelo? e della sua fedeltà 
specialmente nel grande affare contro il 

La mia penna destinata a delincare il quadro or­ ScjanO­ di Napoli» Cer tamente .Piranesi r e ­

ribile del dispotismo Oligarchico dovrà ella, co­ s e Jn quella occasione un servizio alla 
minciàndo da questa lettera stessa, delineare quel­

1 

lo di Toscana per comprenderli tutti ? Sia riebo­
ri 

Jezza, sia un amor malinteso per il paese dove 
son nato non voglio farlo prima cfce V. E. ne 
sta prevenuta » lusingandomi che ella si servira 
aìeìla confidenza , che il Principe ripone nei 
suoi lumi, e nella sua onestà perchè l'onor mio 
sia compiutamente redintegrato . 

Chieggo dunque che si faccia un processo , e u n a pensione accordatagli per cont raccam­

bio dal fu Gustavo, ma Piranesi serve già 
'%moss$ ignominiosamente da Siena, e'chieggo che la Repubblica R o m a n a , e non invano si 

ripromette nella stima che accorderanno al 

Svezia; e quale è stata la sua ricompensa? 
Una ricompensa da Re: cioè delle frasi 
cortigianesche ne!iav lettera dì richiamo, 
che lusingano i soli schiavi del Trono j 
e che un Repubblicano disprezza. Solo 

promessa la continuazione di gli è stata 

si domandi ragione a Martini , ed a Peintinger 
perchè estorsero da Seratti l'ordine che io fossi 

mi si partecipinole accuse, che da 32 mesi igno­
ro , e se si troverà, che i miei erano difetti, e 

r 

non delitti , e che perciò la pena era spropor­
suo zelo i suoi concittadipi;t |na r icompen­

ziQMtï'cd ingiusta : se BiVoverirciie ïo noiTera s a più stimabile che la CrocCjdella Scella Po­, 
contumace, e che perciò doveva prima essere am­ l a r e , la quale volentieri ha r imandata al 

quadrilustre Monarca della Svez ia . Noi 
invitiamo il Cit t . Piranesi a darci i docu­

menti del suo r i c h i a m o , e della sua ri­

monito, e poi giudicato, e non sorpreso; 
Chieggo che il Governatore, « il Frate faccia­

no una pubblica dichiarazione della mia innocen­
za , e della loro soverchieria , e cke il vecchio. 
Seratti chieda perdono prima a Dio > poi al suo sposta i-

T^et fo.prec.pag, 47 C. / . dove si legge Monsig. Gibbon ( che grande sbaglio l ) 
sì legga Mr. Gibbon * H 


